
Rep.   959  _del 10/11/2026 

  

                                                                                           Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA
Regione Siciliana

Assessorato Infrastrutture e Mobilità
Dipartimento Regionale Tecnico

Ufficio Regionale del Genio Civile 
Servizio di Catania

Determinazione di conclusione della conferenza di servizi decisoria semplificata – asincrona, ai sensi              
dell’art. 14 della L. 241/90 e ss.mm.ii.. 
Oggetto: MANIACE  CT_1180_MNC_01 - Intervento  sul  Torrente Saracena in C/da Fondaco, per la   rimozione dei 
depositi sedimentari e dei detriti alluvionali  a seguito del ciclone Harry per il  ripristino del  regolare deflusso, per la 
rimozione dei depositi sedimentari e dei detriti alluvionali  a seguito del ciclone Harry per il  ripristino del  regolare  
deflusso.

C.U.P. : G38H26000920002

IL DIRIGENTE TECNICO CAPO DEL SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI CATANIA
 Responsabile Unico del Progetto

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Visto  il DDG n. 823 del 16/06/2022, con il quale il Dirigente Generale del DRT Arch. Salvatore Lizzio, ha  
conferito allo scrivente Ingegnere Gaetano Laudani l’incarico di Ingegnere Capo del Servizio Ufficio del 
Genio Civile di Catania con decorrenza dal 16/06/2022; 

Visto il DDG 1219 del 13/07/2026 di differimento del termine di durata dell’incarico dirigenziale in scadenza 
il prossimo 30/06/2026 fino alla data del 31/12/2026 o, se antecedente, fino all’entrata in vigore del 
regolamento di rimodulazione degli assetti organizzativi del Dipartimenti regionali, come da deliberazione 
della Giunta Regionale n. 231 del 12/06/2026; 

Visto il D.P. Reg. n. 448 del 13 febbraio 2023, con il quale, vista la deliberazione della Giunta regionale n. 88 
del 10 febbraio 2023, è stato conferito all’Ing. Duilio Alongi l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 
Regionale Tecnico; 

Visto  il   decreto   presidenziale   n.667/FP/Serv.1   del   07   marzo   2024   con   il   quale,   in   esecuzione   della 
Deliberazione n. 69 del 01 marzo 2024 della Giunta regionale di Governo, l’ing. Duilio Alongi è trattenuto in 
servizio   fino   al   31   dicembre   2026   e   viene   prolungato   allo   stesso   l’incarico   di   Dirigente   Generale   del 
Dipartimento Regionale Tecnico; 

Visto  il Decreto Legge 77 del 31 maggio 2021, recante la Governance del Piano nazionale di ripresa  e 
Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure, convertito con modificazione nella L. 108/2021;

Visto  la delibera di Giunta Regionale n. 481 del 19.11.2021, con la quale questo Dipartimento  Regionale 
Tecnico veniva individuato come soggetto attuatore degli interventi tecnici conseguenziali per il ripristino 
delle infrastrutture colpite da eventi calamitosi;
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Visto il Decreto Legislativo n. 36 del 31.03.2023 “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione dell’Art. 1 della 
Legge 21/06/2022, n. 78” e Allegati;

Visto la L.R. n. 12 del 12/10/2023 “Modifiche alla legge Regionale 12 luglio 2011, n. 12 e ss.mm.ii.; 

Vista la deliberazione n. 25 del 22 gennaio 2026 con la quale la Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 3 comma 
1 della legge regionale 7 luglio 2020 n. 13, ha dichiarato lo stato di crisi e di emergenza regionale per la 
durato di dodici mesi, per i gravi ed ingenti danni provocati dagli eventi meteo avversi che, nei giorni 19-20 
- 21 gennaio 2026, hanno interessato il territorio dei Comuni della Regione Siciliana di cui alla relazione con 
nota prot n. 3210/DRPC del 22 gennaio 2026 del DRPC , allegata alla stessa deliberazione di Giunta ;

Vista  l' O.C.D.P.C. n. 1180 del 30 gennaio 2026 recante “Primi interventi urgenti di Protezione Civile in 
conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, a partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito 
il territorio della fascia costiera della regione Calabria, della regione autonoma della Sardegna e della 
regione   Siciliana”   con   la   quale   è   stata   disposta   l'attuazione   dei   primi   interventi   urgenti   finalizzati   a 
fronteggiare la situazione emergenziale con i caratteri di urgenza e con l'utilizzo di poteri straordinari in 
deroga   alla   vigente   normativa   ed,   a   tal   fine,   il   Presidente   della   Regione   Siciliana   è   stato   nominato 
Commissario delegato;

Vista la l.r. n. 3 del 30 gennaio 2026;

Visto  il D.P.R. n. 507 del 4 febbraio 2026 di istituzione della Cabina di Regia presso la Presidenza della 
Regione   Siciliana  per  il  coordinamento  delle  strategie  e  degli  interventi  urgenti  e  indifferibili  utili  per 
mitigare e superare gli effetti dello stato di crisi e di emergenza regionale per gli eventi meteo avversi 
causati dal ciclone Harry;

Vista la disposizione del Commissario Delegato – Presidente della Regione n. 1 del 4 febbraio 2026 con la  
quale   è   stato   individuato   il   Dipartimento   Regionale   Tecnico   quale   Ufficio   commissariale   -   struttura   di 
supporto   per   le   attività   di   natura   tecnico-amministrativa,   contabile,   finanziaria,   fiscale   e   per   i   relativi 
adempimenti   di   competenza   del   Commissario   Delegato   e   con   la   quale   il   Dirigente   Generale   del 
Dipartimento Regionale Tecnico è stato nominato Preposto responsabile del medesimo Ufficio;

Visto  l’art. 1 dell’Ordinanza n. 1 del 10/02/2026 del Commissario Delegato – Presidente della Regione 
Siciliana con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Tecnico è individuato quale Soggetto 
attuatore per tutte le azioni di cui all’Ordinanza n. 1180/2026 – fatta eccezione per quelle attribuite o che 
saranno attribuite ad altri soggetti attuatori - e quale responsabile del coordinamento di tutti i soggetti 
attuatori nominati dal Commissario Delegato e di tutte le strutture e uffici, regionali e non, di cui si avvale;

Visto l'art. 3 della citata O.C.D.P.C. n. 1180/2026, che consente ai Commissari delegati e ai soggetti attuatori 
dai medesimi individuati di provvedere, sulla base di apposita motivazione, in deroga — tra l'altro — agli 
artt. 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater, 14-quinquies, 16, 17, 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e alle 
corrispondenti disposizioni della L.R. 21 maggio 2019, n. 7 (artt. 17, 18 e 20), in materia di conferenza di  
servizi;

Richiamata la disposizione n. 101 del 29/07/2026, con cui il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Tecnico,   quale   Soggetto   attuatore   e   Responsabile   del   coordinamento   delle   attività   ex   O.C.D.P.C.   n. 
1180/2026, ha nominato lo scrivente Responsabile Unico del Progetto e costituito l'Ufficio di progettazione 
per l'intervento in argomento;

Visto il Progetto esecutivo redatto in data 09/09/2026 dell’importo complessivo di € 150.000,00 (di cui € 
112.782,04 per lavori inclusi gli oneri di sicurezza).
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Vista la nota prot. n. 107356 del 21/09/2026 di indizione della “conferenza di servizi” del procedimento in 
oggetto;

Visto il Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, redatto il 
22/10/2026, con il quale sono stati acquisiti i seguenti pareri, espressi da parte di tutti gli Enti coinvolti nella  
medesima:

 Comune di Maniace (CT) 
 Autorità di Bacino del Distretto Idrografico della Sicilia; 
 Soprintendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Catania
 Comando del Corpo Forestale della Regione Siciliana Isp. Ripartimentale delle Foreste di Catania

Considerato che le condizioni, indicate in alcuni pareri pervenuti, possono essere accolte senza necessità di 
apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza in argomento;

Considerato  che l’art. 14 comma 2 della L. 241/90 e ss.mm.ii. prevede che “la Conferenza  di Servizi 
decisoria  è  sempre  indetta  dall’Amministrazione  procedente  quando  la  conclusione   del procedimento è 
subordinata all’acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri  atti di assenso, comunque 
denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici” ;

Richiamati  i termini perentori entro i quali le Amministrazioni coinvolte dovevano rendere le  proprie 
determinazioni  relative  alla  decisione  oggetto  della  conferenza,  fermo restando  l’obbligo  di  rispettare  il 
termine finale del procedimento;

Richiamate nel merito di quanto riportato nella nota di indizione della Conferenza di Servizi, le prescrizioni 
o condizioni eventualmente indicate dagli Enti coinvolti ai fini dell’assenso o del superamento del dissenso 
che in ogni caso devono essere espresse in modo chiaro e analitico e  specificare se sono relative ad un 
vincolo   derivante   da   una   disposizione   normativa   o   da   un   atto amministrativo   generale   ovvero 
discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico.

Richiamati:

- l’art 38 del Codice dei Contratti Pubblici;
- l’art. 4 della L.R. n. 5 del 05.04.2011 il quale prevede che trovano applicazione in Sicilia gli artt. 14, 14 

bis, 14 ter, 14 quater e 14 quinques della legge n. 241 del 07/08/1990 e ss.mm.ii. (D.Lgs n. 127 del 
30/06/2016);
- l’art. 17 della L.R. n. 7/2019;
- l’art. 5 della L.R. n. 12/2011 e ss.mm.ii.;
- gli artt.3 e 4 del D.P.R.S. n. 13/2012;
- la l.r. n. 12 del 12/10/2023;
- l’art. 122 della l.r. n.3 del 31/01/2024;
- l'art. 3 della O.C.D.P.C. n. 1180/2026

per tutto quanto sopra visto, considerato e richiamato,

DETERMINA

- la conclusione positiva della Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata ed in  modalità 
asincrona, che si è svolta  in data 22/10/2026, che sostituisce ad ogni effetto di legge tutti gli atti di 
assenso comunque denominati, di competenza delle Amministrazioni interessate;

- che copia della presente determinazione sia trasmessa a mezzo PEC alle Amministrazioni coinvolte 
nella Conferenza di Servizi in argomento;
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- i   termini   di   efficacia   di   tutti   i   pareri,   autorizzazioni,   concessioni,   nulla   osta   o   atti   di   assenso 
comunque denominati, acquisiti nell’ambito della Conferenza di Servizi, decorrono dalla data di 
comunicazione della presente determinazione a tutti gli Enti coinvolti;

- avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla notifica del presente atto ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 104/2010, oppure in via 
alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Regione entro 120  giorni;

- l’accesso agli atti del Procedimento può essere esercitato da parte di chiunque vi abbia interesse 
presso la U.O. 01 di questo Ufficio ove sono depositati, nelle modalità indicate dalla    normativa 
vigente in materia di accesso agli atti amministrativi;

- di  dare  mandato  allo  scrivente  R.U.P.  di  trasmettere  la  presente  determinazione  a  tutti  gli  Enti   
interessati;

- di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui 
al D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

- di disporre, ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato 
dall'art. 98, comma 6 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9, la pubblicazione della presente  
determina nelle modalità previste dal codice degli appalti sul sito istituzionale dell’Ufficio Regionale 
del Genio Civile – Servizio di Catania.

Catania 10/11/2026 

Il R.U.P.
Dirigente del Servizio Capo dell’Ufficio

    Dott. Ing. Gaetano Laudani
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